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Pensare in grande Valentin Bearth*

La Torre Tami si erge fiera sulle sponde del lago
di Lugano, più simile, per i parametri attuali della

città svizzera, a una casa alta con la classica base,

il fusto e il coronamento. La sua qualità
architettonica e urbanistica straordinaria racconta da

curasi mezzo secolo di quella voglia di rinascita
che caratterizzò gli anni del dopoguerra. Io e la

Ione- siamo quasi coetanei, il fabbricato grezzo
dall'inconfondibile fisionomia sta lì probabilmente

da quando sono nato. Per i luganesi di
allora questo progetto rappresentò senz'altro una

sfida; la sua realizzazione è merito dell'intraprendenza,

delle capacità, dello spirito imprenditoriale
elei suo architetto e dell'appoggio lungimirante
delle autorità locali che, nonostante le proteste

di chi abitava nei dintorni, alla line autorizzarono

i lavori, grazie all'aiuto e alla consulenza di un

architetto di Zurigo.
Sebbene oggi sul tessuto edilizio precedente del

Monte Bré si sia ampiamente costruito, la Torre
tiene desta la speranza in un'espansione urbanistica

di qualità, nella quale a informare il clima
culturale siano la competenza e la capacità di

pensare in grande.

* Architetto, direttore dell'AAM
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